
carico non potrà superare il 25% del
loro trattamento economico fonda-
mentale. Resta valido il tetto massi-
mo indicato in precedenza. Così co-
me anche per i dipendenti della Came-
ra. «Nel momento in cui tutti i cittadi-
ni chiamati a fare sacrifici non è im-
maginabile che ci siano stipendi com-
pletamente fuori controllo», così il vi-
cesegretario del Pd Enrico Letta, a
Sky tg24. Gli fa eco il capogruppo de-
mocratico nella I commissione di
Montecitorio, Gianclaudio Bressa.
«Apprezziamo la serietà e la tempesti-
vità con cui è stata applicata la norma
che introduce un tetto allo stipendio
dei manager pubblici ed il fatto che
non sia stata inserita alcuna deroga.
In questo modo il governo ha raccolto
pienamente lo spirito della nostra pro-
posta».

Diversa la reazione di Silvana Mu-
ra, deputata dell’IdV: «Dopo aver già
votato a dicembre contro i principi
della riforma dei vitalizi, oggi in uffi-
cio di presidenza ho ribadito il voto
contrario al regolamento attuativo di
tale riforma. Idv ha votato contro sem-
plicemente perché aveva chiesto una
riforma più radicale di quella attuata
con il passaggio al contributivo».❖

*

Maccari
carezza il
finto Bossi

Ha praticamente ammesso di
dover rispondere ai dettati berlusco-
niani, Lorenza Lei, giustificandosi
con una poco credibile impotenza di
fronte al muro della maggioranza im-
balsamata a viale Mazzini. Oggi il di-
rettore generale della Rai metterà ai
voti nel Cda Rai i nomi mai cambiati,
Alberto Maccari per il Tg1, pensiona-
to di garanzia per il Cavaliere e Ales-
sandro Casarin, area Lega, ai Tg Re-
gionali. La dg, a meno di un ripensa-
mento notturno, non fa un passo in-
dietro. Lo ha confermato ieri nell’au-
dizione in commissione di Vigilanza,
nonostante il presidente Sergio Zavo-
li le avesse chiesto di «ripensare» a
scelte affatto condivise, di fermarsi
prima di nominare un direttore del
Tg1 con il voto contrario del presiden-
te (Paolo Garimberti). «Non è mai ac-
caduto che il direttore della principa-
le testata del servizio pubblico venga
nominato da una parte soltanto del

consiglio, e forse come scambio per
altri incarichi», ha detto Zavoli, in li-
nea con il giudizio del Quirinale. Che
probabilmente solleciterà ancora la
riforma della governance.

Ma ieri a Palazzo San Macuto la dg
Lei ha arrancato: «Ho esperito tutte
le strade, anche sulla scelta di perso-
nalità esterne dal profilo autorevole -
(Sorgi, Franco, Orfeo, ma in un ap-
punto Lei aveva scritto solo
“interni”) - , ma non ho trovato am-
pia condivisione». Ovvero che Pdl e
Lega si sono opposti. A viale Mazzini
c’è qualche dubbio sul fatto che que-
sta ricerca sia davvero avvenuta. Così
l’unica soluzione «per così dire condi-
visa», spiega incerta Lady Lei in Vigi-
lanza, è quella di «rinnovare il con-
tratto a Alberto Maccari, che con spi-
rito di servizio ha accettato un con-
tratto che può essere «rescisso in qua-
lunque momento, senza oneri e pena-
li per la Rai». Zavoli non rinuncia

all’ironia: «Personalmente ho diffi-
coltà a pensare che tra i suoi circa
1.500 giornalisti la Rai non ne ab-
bia uno in grado di dirigere una te-
stata importante con il consenso
unanime del Cda». E qualche mali-
gno sospetta che l’operazione Mac-
cari serva per tenere in caldo il po-
sto a Minzolini se dovesse vincere il
ricorso.

Oggi Garimberti voterà no, così
come i consiglieri di area Pd, Rizzo
Nervo e Van Straten e l’udc De Lau-
rentiis. Il presidente parlerà dopo il
voto spacca-consiglio, (non è detto
che si dimetta, però); Rizzo Nervo
affila le armi sul particolare, indica-
to anche da Zavoli, della delibera
votata dal Cda stesso di «non dare
incarichi a dirigenti andati in pen-
sione». Un altro grimaldello sarà
sul voto del consigliere-deputato
Pdl Antonio Verro, che traccheggia
nel risolvere l’incompatibilità.

Nell’audizione Lei ha conferma-
to la chiusura di alcune sedi estere,
però ha assicurato di «aver già ri-
chiamato» il Tgr Lazio - dove Ale-
manno domina - al «maggior equili-
brio nell’esporre le varie posizioni».  

NATALIA LOMBARDO

Zavoli: mai un direttore del Tg1
non condiviso. Ma Lei non desiste

DavideParenzo, il«fintoBossi»,allaZanzaradiRadio24haincastratoMaccari,direttore
del Tg1. Al telefono, Bossi dice: «A noi della Lega va bene perché lei è una persona di garan-
zia». E ilvero Maccari: «E lei è sempreuna persona squisita, me laricorderò sempre, sappia di
poter contare su un amico». Bossi: «Vorrei un po' di riguardo per il nord». «Senz'altro».
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